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BREVE 
DICHI A R A TIO NH. 

Uforcht molti €c celienti ingegni nel 
confiderare le calamità di quei luo* 
ghi y che affanti dalla pe/ie proua. 
no Mtimemiferie^ ft ftano affati^ 
cati per dar aMuertimenti prefer* 
uatiui , oue ella anche da lontana 
ne minacci fimili rouine, aggiungendo ailafodcTr^ 
de precetti la fottiglicT^^a deUe fpecolatione intorno 
alia natura deU'ifieffa pefte , e del modo col quale 
ella ne fuol e affalir e ^ da qualunque cagione fi renda 
l aria infetta, òche lunfettione fia da /oggetto in 
foggetto tra/portata, habbiamo nondimeno ftimato 
opportuno per toglier à molte perfone del tutto oc- 
cupate il tedio d'vnalonga lettura [doglie re da 
più dotti fcrittori, e principalmente da qucUi , che 
gii hanno conofciuti vtili con l^ e/perien:^a , alcuni 
P^'cetti appartenenti aUa preferuatione , fperandù 
€hequefla picciola fatica in poche carte rifiretta^ 
e con qualche ordine raprefentata, fiaper tìfereaU 
trettanto grato guanto gioueuole; lanciando ad altri 
df correre con piti curiofità, cheprofitto, dcUa natu. 
ra,e caufe é quefio male . Confijh adunque la pr e* 
^eirmione in due pmti, ilprimo tener lontanaMfo* 

t- mite 
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j BREVE 

fnitCy nel quaffinafconde il ifcUtihfo fmt detta 
pcfieycheffino Itptrfont^ e robbe ìnfem , il fimdo 
confcfum i eakpi perf mamme f mi nel medefmo 
tuono flato di fanità , perche poffino reftflere aU>Jn' 
ftttiont.t corregger quelita che alquanto fe ne Mt 
fO difcohati acciò non diano luogo per h ap0arato , 
ibe # Medici chiamano tnorbofo alla generatione 
iti male, non ejfendo per hord noiiro f copo ragionar 
de CBTpi ripieni di Wiofi humori , à quali conuen^ 
lono i più efficaci rimedij dell' arte, ò vero vna prc* 
Jcruationi mef colata affolutamente con la cura • 

Ter il primo è nectjjario tratttnerft nella prò-' 
pria hAhitationt, riftretté dentro al circondario del» > 
lafua tcnuta.o fia nelìaCittà.ò nelU>iUa dondt- 
non parta alcuno giamai^ ne vi s'introduca inuto- 
labilmente ben minima cof a ^ che non fia effente da 
nniMpetione deW in fitiO'opeflif eroiche però b fogna 
intentar fi di qneUafolitudine.e deUe prowgtont 
neceOaric, e /ufficienti regfftrate nel fine di qucHa-y e 
Ce pur la neceffità portafje d* hiuerci à nceuere 
qualche cofa d^uantaggiOy ciòfegna con tutte le cau^ 
Hle i al qual fiue conuiene auanti faper molto beni 
àuuli Jono le robbe, che non pìgUano V infetttone 
luali quelle che la piglimo, e quali le fofpette d-ha- 
uerla prefa, per poter accettar i* vne contraguardar' 
fi dati* altre , e regettar l * vltime . 

De la prima conditiont fono tutte le yettouague, 
€Ìoè cgniforte di grano^ & altro da fabricar pane^ 
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dichiaratione: # 

fii^ach eht cenfzruabiti , tcutto queUi, che hanno il 
gnfcio e/ttriore lanugìnojo, t crrfpo , dal qnd deuan9 
prima ellerefpogliati } la carne btnpeUta^ e fcorti- 
caia, t che non habbU patito principio di corruttio»- 
ne, l* oua.pcfci frtfchi, e fechi, formaggio , faUmi' 
dcetOyfale^ mele, v^uccaro, e fapa^ & ognicofa con-* 
feruata m fi fatti liquori ; acqna naturale, mineraUi 
&fliUata, quale fi bene fi amelenanon piglia il 
PiOrt ffro contcg o yino,olio,ranno yinchioftro 
giukbhi }gU aromati , i medicamenti femplici^ 
getabilf.verdiy & aridi fimi intente non s* ammorbi 
bunot vetri. chn!i^U ini, por celiane^ maiorche^-pafi 
coperti di vetrina Jmalto.ò [lagno, tutti imetali,lf 
gm fodi detifi lifci come l*auolio,& l ^ebane^terre^ 
gemme^ pietre, fine^ e pretiofe, C armiluflre, e ten^e^ 
le monete^ e medaglie fin^a mmoditia, perche qua- 
do fono brutte fi deuono per fieure^T^a infondere nell- 
aceto,ò vero ccprirfi di calcina vinaio fott errar fi neU 
le ceneri calde ; purché tutte le fopr adette cof e fian0 
pulite, efpogltate da legacci alga, legni, òaltrama- 
feria atta à riceuere i feminarif di que/t'infirmità . 

DeUa feconda fpecie, cioè le cofe , che pigliano , 
eonfiruanoy e communicano il contagio fono lana* 
cottone Jino, canape, peli, e piume d' animali, pan- 
nue veflmenticompvjii de* mede fimi, maffmepe^ 
hfi^e fingolarmente i tappeti , le felpe , riuer^i , 
èatettCy buratti , pelle dette volgarmente pcUiccie , 
ic coltrici, niatara^';^i, e guanciali; tutti li corpi' 
moUt rm,rfigofì,C' ineguali, ò impuliti .quali 

*^ ì quali 



# BREVE 
^uali materie non pur rictuono molto facilmente il 
mortifero veleno , ma lo confermano ancora à longo 
duey e più anni^ poiché iui racciufo % nutrito , e fom 
mentatOi comein fuo regno con merauigliofamanie* 
ra mperuerfa fempre , e diuitne nel progrcffo del 
tempOi più attiaOf & efficace^ che non era nel prin» 
apio ; onde è fnccejfo che ali* odorar foUmente d*» 
>»a bombace infetta, che caprina vn diamantefori» 
morti incontinente molte perfone , & ali* aprir d'vik 
Baule ripieno dive(limenti infetti fono fnfcamen^ 
te rtfiatiprìui di vita dìnerfi altri ; la Seta ancor é 
fuòfjitfi contagiofa maffime invelluti, felpe, pc- 
lt*\V sfrangiatile ftmili col pelo rileuato ila carta 
Ubrijeg^tami maffime vecchi, e tarlati ^ gli afpri > 
rugoftt e difuguali , mafopra tutto glifiracci i panni 
fucidiy & ogni lordidcx^^a . 

Hel terT^o ordine che comprende le cofe che ft 
dubita poffino hauer riceuuto il contagio^ che però fi 
^ddomandjnofofpette.fi annouerano primieramenm 
teglihuomtniviui.t morti, mentre habbiano con* 
utvfato con altri, maneggiato robhe, & h^bitato luo. 
ghi infetti ; non oftante che alcuni gram fcrittort af^ 
JerifchinOt che con la vita finìfca il veleno , e che i. 
cadaueri de gli appellati fi poffino maneggiar fi cura^ 
mmte^t che ali* hor a foto fiano fofpctti quando m 
torfodittmpo fi faranno putrefattilo vero che rem 
fiondo dishumatiyC corrotti auuelenino l'aria; perà 
che C efptrienx^a attejlata da Medici eminenti ycht 
/i A»o trami nella prona , chiarifce ejferfi appcftae^ 

molti 
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DICHIARATIONE. f 

molti ^ che hanno maneggiato detti corpi tnorti <,€, 
tùluolta alcuni^ che f*^ti7a toccarli jìii fono aHm€Ì* 
nati affai; COSÌ fono fofptttigli animali^ tutti rm^ 
e morti maffimecjHcUiy che hunno peli ^ pÌHme,&', 
per fi f petti ffimi^ji demno reputare li Vi:gahondi^cO'' 
me cani.^attiy eccelli polli, e piccioni, co tutto che 
paino , e forfè ftano fani^ poiché po(fono fettina loro 
^ff*f^ portar la malatia da luogo d luogo mortìferi^ 
À glibuominie non femp/e à loro, e coft attaccarU 
ad altri ifìmilmente fono f fpnti tutti gli arnefi di 
qualfiuoglia foì te adoprati.ò toccati da juli infetti^ 
da*auali b fogna guardar ji ^ come dagli appefiati 
flefft, chepetòm ^uffìa occafione non fi rtceuino vc^ 
celli, polli, p'ccioni co piume Ji handifchmo i fordi 
di, fi rincb udinu ivjg;òandi,fi amma'^^'^^nofub* 
bito cani, egatti confotttrrarli dtntro profonda ff- 
fa coperti di calcina viua alta mer o braccio , e poi d 
dopp,o terra fopra ;non accettar lettere che non fi 
purghino in acetOy e fi prò fumino y ofirinino, ^ogni 
roòbu fi ri cena pura, e priua </' inuoglia^ coperta^ lega 
me adornamento, come per efj empio fipiglilafa* 
rìn a fera a maneggiar il facco, eie funi yricoueran* 
dola in altro facco non fofpetto il vino fi riceua in al 
tra vafùy e non fi tocchi quello, dentro il quala èfla^ 
to, la carne fenT^a il giunco, il pane, frutti , hnbey e 
pefcefenra accosìarjì al cefio leper afftcurarfi dalla 
fofpittione caufata dal contratto baHcrà lauar ben 
prma la cofa fofpetta con aceto, e mancando quella 
€on lifciua acqua maritiamo falamoia^ poi fciorinata 

•^4 Soli 
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4/^?d/f, 'pento profumarlayfe bene è lodato cb$ 
anche le non fofpette fi lanino fempre . 
; ì^efpetto al feconducapo principale è dafaperfìt 
€he*q(te' corpi che godono fanità incolpata^ che perh 
fono rm\non hanno b fogno di purga, hafiando la re* 
gda del yinere per conferuarli fanif ma quelli che al* 
quanto dcuiano daW incolpata fanità 9 accumulando 
maggior qnantità di f angue del b fognOyO che per acm 
fidente incorrono in qualche leggieri mpuritàyha* 
ueranno b fogno deffert anche proportionat amenti 
repurgati, & haueranno taluolta necejjità di canarfi 
fangueyCtantopiàfe à ciòfartfoffcr operai tri tem* 
piautTXiyOchi f emendo mancar fi C aiuto di<iuaU 
éhe confmta vacuatione, ò che più ds gl'altri douer» 
feto temere del contagio per la loro propria complef» 
flone, che però fi ricorda, che degli huominì le com- 
pkjjioni cilde, di rara teftura con li pori molto aper- 
ti & più le calde y & bimidefono maggiormente 
difpofie à pigliarla, i melanconici. flemmatici >i 
fono meno fottopofii de> collerici, &faHguigni , & i 
moUt più dedenft,& per quello li vecchi, fi ammot'» 
bmo meno dei giouanij putti, & le f emine. più M)e 
jjti adultiyt virili v* incorrono Je bene tali* hora 
fuccede, che i più robufli fianoprefi dal male per effet 
più cddi,& kmidi,ò per hauer maggiore refpiratt& 
ne, Vrefkppo/iapercìò la neccffità dt qutfin purga ^ 
faccia con configlio dt Medico , ò nella primanera • 
ntU^autunno^t poi fi regolino in maniera tutti U 
eireoftanTedeUa wta^e del^t^inere (h^ diuenibittm^ 

faluhri^ 
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DICHIARATIONE. 9 

Jàhhrìy t operino à cacciar dal corpo rgni maU 
ijHalnài e cortferuarui la fi maria de gli himori , per 
t4>nfeguir ciò fi elegga l* aere megliore che è ptrmef» 
fi dai fno, doue altri fitroua; fihzbiti la più alfa 
pérte della cafa. nel temporale cai dOf fi goda il fctt 
tentriane^ e nel freddo la prtfen'^^a del Soley& il me* 
riggioy procurando che l' aere fia euentato continua' 
mente^ majfime dalla tramontana vna purificatrice 
dell* infettionepeflifera, guardando fi al poJJiOiU dal^ 
laregione auflralee particolarmente dalli tre vvnt: ^ 
the girano da quella libeccio noto, ejcirocco di nar 
tura non falutiferi , Ver lo che vien configliato cht 
fiffiandoquesli fi ferrino le fineftre da quella purte^ 
e fi aprino quelle della par te oppofia; fi fuggala mb^ 
hia^la pioggia^ h aernotturnOi i crepufcoliyClr ognf 
inequulitd e repentina mutatione d aria^ e lefenefirfi 
non fi aprino che due hore doppo la nafc/ta del Solo/t 
ne fi lafciho entrar nella cafa i raggi della luna ; fi 
fugga la vicinan'^a , e vapore deli acque bagnanti ^ Q 
paluftt'i cquellenede quali fi macera lino, e canapc^e 
doue fiano marcite herbct e legni maffirne pw^i^olenT 
tirnon fi fmouino in quefli tempii paludi , ancor cÌtc 
fiano lontane^ e per queflo fe ne leuino tutti i quadru.» 
ftdifoliti dimorar ui à pafcolare^ per che nella eom* 
mottienCy che pi fanno producano efialatione pernim 
tiofa chi aslata da ventile portata altroue V infetta 
i* aria ,ft procuri^ che il Sole entri nelle cafd f quel* 
iù fpatio di tempo f che bafla à dileguar la grofleT^a 
4iÌ^ ma cpnfiinfar i vapori yitioft^ e mefcolanxf 

dUmpii* 
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d> impurità, fy^^T^ando klì.nxt p à THiltt ti gmrtQ 
ccw firaordinarh puntualuà. per toi^lieme ogni mat 
Uria di putrido vapore è così ftrfnda l* aere puro, 
egualff e temperato^ che non ecceda molto in atcuné 
dtUeprirhequattroqnalìtàyV.éìnctinipiH al freddo^ 

e fecce, nmici della putrtfanone , che al caldo , cìt' 
humido genitori dicffa ; Et ancorché fi fupponga l 
aria comune non e{l ere vniuerfalmtte infetta, eque^ 
fiontale prcpugarfi col mex^odti fomite y dentro al 
quale fi rachiude Ufeme deli* infatione; ad ogni mo 
do perche bari aparticolare de luoghi può. tfuole in 
quelli c4t facilmente contamìnarfi pn quello, e per 
ogni buonrifpetto.fi rettifichi l' aere della cafa.fe^ 
€Ondo la diuerfità delle Ragioni con mtT^ idonei, & 
fippropriatiy accio diuengapuriffimo e, zioueuole. co- 
me per caufà d' ejjempio nella p. imaueray e neW e/?a- 
te con le foglie di vite sfalci, cannas montili, rouo, 
olmo, fcor7:a di melagrane, Ugm di pero foglie^ e fio 
ri delle rofe, viole, e nenufari, e con tutti i fiori odo. 
riferi 5 ncU* autunno con cedrit aranci, limoni, meU 
appiè, cotogvi, timojalma, rofmarino , aUorei nell* 
inuerno con i profumi ^ cofi humidi , come aridi d^*^ 
cromati, gomme, herbe, e frutti aromatici,^ altri 
tdoramenti foaui , & in tutti i tempi con tremenu" 
na,pece,e ragia, co aceti di vari artifiitj & acqui 
digratiofo odore rinouando ^effo, & t profumi e le 
materie di elfi : i douitiofi potrebbero immerger Uh. 
XHola nelle dette acque aceti^ e vino, epurarne le M 
Te, ^ in difetto di altro àafcuno fparga aceto con 
^ Acqué 
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DICHIARATIONE. fi 

acqua per tutu la caf A per lamt citfìma cagione fi 
allontanino tutti i mjli o dori^ e fi habbiano apprtjjo 
i ÒHOni^ al qtéal vfa s' adoprano U palle, d' orOy aygtn' 
to , e legni mtdtcinali , entroui fpongbt bagnate in 
materie dì J aluti/ero odore, fi come altre compojie di 
"Parie mifiure propvrtionate alle Jiagioni, con traguat 
dandofi dalle cloache, fepolcri ychs s' hanno da 
tener òen coperti, e jinccati con calcina , e gfffo, t 
dalle ftaUCi quAi fiano lontamljìmì dalle habt tatiO' 
ni \ ft fugghino i congreffi , e giunte di p u perfonc 
infume^ e nelle conueifAtionineceffurie. fijiia quato 
è poffibilepiù lontano i'pno dall'altro , sfuggcfido il 
rincontro del fiato, col valerft del fanor del vento j 
ancora fé s'hada vfcir di cafarrtuifme per trattar 
negotif , il che fi faccia con grandi ffima circonfpet^ 
tioncy j* ir/fiiUi ptima dentro agli orecchi ducgoc* 
eie (tolto di jpigo, e di nono fomentatala fai ci a ^ 
braccia^ e mani co i liquori prifetuatiur, fi porti yna 
fopraucfte di tela incerata^ ò d' imprimitura per ajft* 
curar fi ^ che nel toccar difgratiatamcnte con gli ha* 
biticifa infetta^ la per fona non fi contamini , come 
ageuolmentefuccede coirne^ di certi corpuf^oletti 
chiamati atomi f che infenfibilmente trapafiano dal 
inalato al fano, e fole quelle tele fiffe,(<r impenetra^ 
bilipoffono defenderne; non fi efca digiuno , ma fi 
mngiauanti qualche cofa medicinale al gufiogratat 
tgioueuole àpreferuateiottime fono le cotferut del* 
la fcor^a, fiore, e di tutto il cedro, difio>i dimelan 
golf MUf^arofmllc^c di r<jfmarkafi j o. o u. 

gratti 
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pani digmtpro^ altrettanti d' alloro^ con bcuer /o* 
^pra due onct di vino potente, & aUc volte la fuppa 
mi medefmo vinone ciò ne ttmpi frtddi , // come 
ne* caidty la conferua di egro di cedro^ limone , rofCt 
v 'iole. marvt fiori di boragine, e di òlugoffa , radice 
della ftega, ribes, corniole, o grani dì mirto, beuen- 
co poi alcune delle feguenti acque.ro fu mortella.ace» 
icfa,fcabiofa, e c i corea .cucro (i magni ^uppa 
ton acqua y aceto rofate , o femplice,e T^iCcarOfe 
ìidlemedtftme acque fopr a ^ cambi andò a vicenda 
i*ync,e l'altre; e mentre ft negotia, o fi prattiCA 
in luogo non ben ficuro è approuato tener del con^ 
vnno m bocca fcme di cedro s fcor^a dell' iM^ . dt 
limoneto di arancio confettalo fecca,\tdoarn.an^ 
gelica cdvrata.iride, c ane li a t or mentiUay garofani f 
mofcard ni, e chi non ha altro anafi. finocchio, 0 ru* 
14 accio Semino daUt aliti putride de luoghi, e de 
fiati^che anche da lontane ojjendono;i vecchi po- 
trebbero vfare me'^o btcbiero di vino d aginxp .o 
Yof marino propitio, ancora a » giouani ne tempi fred 
di, e ne cMi rofe, o fece he, o in cnferua; per lo che 
viene conftgliato portar adopo in modo che tocchi 
la c^e il giacinto, o lofmeraldo pietre pretiofe che 
ne pnferuano, come anche il ro bino y granato, e T^af» 
fÌYO,nel tornar à cafa fi proceda col medifimo auue^ 
dimento dinpnaccoftarfiper!irada adalcuno, ena^ 
toccar laforta negliftrumenti cheferuono P^^ff 
far ifueUi di dentro, che li oprino , ma fi vagita deU 
chiane chiÀ qi^cf^'eSem babbi opfliata fi ^^p^ 



DICHIARATIONE. ir 

JptjjoTìan'^e^fi varino Uttì, e fia di effi ^ dormendo 
quando in ym, e quando in altra camera'y ft matino 
fiejjo tutti ì litìi^cofi del dojjo, come dt Imi, t fot ^ 
menti loro, pmnnnte gli habiti^ quali fcìortnatp 
alia tramontana ft profumino ogni mattina con ft<fà 
tace calamita, bel'^uiy incenfo, fandaliy rofe, fiori, e 
fcorT^ di cedro, garofani , noce mofcata mufco, am^ 
tra, e lìpoueri con lo f^igo iride, mirto, rofmarino^ 
foglie di orbaco , & arancio , non fi trincino , ne fi 
guarnif chino, eft ano puri di materia neUafuperficit 
lifcta , € non pelofa che per i ricchi potrebbe effer l*er* 
me finora tabi, Hctambellotto.tlepeàefineodora*^ 
te, di bona concia con lafodra difeta ; ma per li pò- 
neri, tela bottana^ t fangaìlay o cuoio lifcio ; fileui»: 
no tutte le tapf^i^^arie di lana, efeta, in cambio deU 
le quali fi potrebbero foftì taire quelle di pcUe bfce, 
fnapiàdpropofttofard imbiancare ^efo le mura, 
mentre i buffetti fcoper tìy hf dar le fedie,^ t menage 
gffen^a frange, fiocchi , ò ftmili abbellimenti 5 con 
ricouerare tuita la fupellettile non neceffana in luo* 
go feparato dd commercio,^ iui ferrata conferuar* 
iafino, chefupaffata la malainfiuem^ji. rietemm 
pi freddi, t più negli httmidi finito il giorno, c fer» 
rate le fenefircift brugmo intutte le fiattr^ legna ^ 
gomme, rage,herbc, fiori, e frutti odoriferi, noie /b- 
tQil camino, ma neU'ampiexja deUe medefme fian. 
V'f^ adoprino i profumi con materie 

v i* ' ^^^^^ alteratiyacque odorifere, iantn 
mim<^Ihfin4alf^ i €àr{mi\Ufk9(;Q i Jimpr9 
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ytìlt^ntì ne tempi hamidiy mbuloft, t ventofl è «e- 
gejjjiriii -ynelfnddo ha daefftr maggiore, t continua 
tò, al caldo minore, e per ÌHterujlh ; V^n fi faccia 
di tarbont, ne carbonella , ma di legna f^de denfe , e 
motto f€cche,non frjcide, ne putride; ma incorotte. 
i^chefpirmo ^rato odore, come il l auro ^el ginepro ; 
amtY tendo di cciferuar tutta laperfonapuray e net" 
ta da ogni immonditia^ lanata, e profumata con vin- 
X bUy^co grandeytepido^ o puro, o alterato conrutat 
fcordeo^ lauanda diacciali Jcorfe di arancio, e fimim 
li^ mefcoiato nel tempo caldo con poco aceto rofatOt 
fàacquaiido la bocca^ e bagnando le narici,& t poi fi 
eonaceti- -pini, acque, e liquori fragranti & odori- 
feri, vngendo in oltre le narici, il core,& i poi fi con 
Ifvnguento d^fenfiuo . 

Jn quc(io tempo fi manga, e fi beua parcamente, € 
ìionà fatietà,perfch!Harela ripienezza feminario^ 
aghi male, ali* ime debtte,&- confuete, t cibi boni 
che fono per io pù bone carni, onafrefcbe^pefci faf* 
fatili, e fc aglio fh con fuoi congtneri^ e V herbe mt'» 
iicindi di monte ; £fe btne inqueHi caft conuien 
perneceffità vfar qu£ cibi, che fono conceffi dalla co* 
puntura delle ccft,gioua però molto elegger il me* 
giiO) 0 manco cjttiuo e m agnar conordme, premet» 
tendo le cofe liquide^ di natura humide , lubriche , e 
facili à quocerfi, aiUfode, afciutte, afiringenth t far 
deadrfdr aÀofìomaco ;nonadoprando i cibicru» 
dij poiché Ucottura lì t(iglie n^olti defetti , e li ae* 
€Èrfct le ùerfenionifdomHdofi nella cottura auertire^ 
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dichiaratione: 15 

cheti rhtjiuie bum. do (t cuoca avroHoytome il ptfcc 
su la ^/auUayprtf trendofi in qutflt caft /• arrofio al- 
iejjo; fi come all' incontro fi dannano k materie 
tHofcy graffe, e molto humide , come i brodi , e delle 
carni l a porcina^ e tra frutti la Trucca; fi me} colino^ 
c condifthino con materie difapor acetofo, aufierOy o 
acerbetiOy er in diuiduo con aceto, agreHt J'ugo dì 
limonCydi aranci^ melagrane, cotogni, ribes , cjr vua 
fpina^aUe quali nella fiagion fredda fi aggiunghino 
li aromati , r maggior quantità difale , procurando , 

€he tutto pieghi alquanto al freddo, e [eccole fia me- 
dioctemente aUringente; non biafmando il condirne 
to del T^uccharo^ e mele , mafflme accompagnati con 
/• acido . Saranno per tanto àpropofito if<porifalfi; 
& aceto fi in ogni tempo e nell> inuemo la mo^arda^ 
ìlfapor di nocey l> origano y e le fpetiarie , mafme il 
T^ajjarano co'pefci;e nelle viuande if utti ficchi ^ 
Jpecialmente agrefla, marcfchcyprune, e paffole ( lo'^ 
datismi fono i fichi fecchi.e le noci, pavticolarmen 
te ne tempi non caldi ) magnando nel principio per 
medicamento delitiofoy e cibo medicinale , aranci^ 
melairane^ maffime di me^io fapore, vifciole, mara^ 
[c heprune alquanto acide, more nere non dolci, eap • 
pan, e talhora oliue condite, chiudendo il paflo con 
pera auHere, cotogne, e pef che cotogne, femprc C9tm 
te , coriandri confetti, finocchio, e confetture, $ con 
poco formaggio non ree chiù, ne molto f alato; aunev^ 
tendo, the la mefcolano^a di molte yiuande,e neW 
^ Jl'* T^manda molti ingredienti è nociièa^cbe per 
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B 11 E V E 
€19 i yietato magnare nel mtdtfmo pafié earne/i 
pefcey & ouAi & yfar co* eibipià^e diuerfì fa* 
fori; come non fino opportuni qut' cibi j che per bre^ 
tèe tempo fi conferuànOy e che fono difpofli alla corrut 
tione , ijuali fono i latticini» eccetto il latte dipeco^ 
ra noH accagliato, quale da alcuni^ e annouerato trà 
$ remadif preftruatiui ; frutti che non fi mantengo^ 
^ mo fe nonfecchi , quelli che hanno molto del dolete a 
dell'acre^ efiendo migliori i frutti acidi^& alquan* 
to aftringentii e quelii, che hanno la carne foda^ efiac 
fata dall'offa: fono cattiuii ptfci^ e gli vccelli paliti 
firiy i legumi^ i funghi, e qualunque cibo vifcofo^ dr- 
Gppilatiuo. Il pane fi faccia di grano ottimo ^ft^ 
f alato, nel freddo ri fi aggiunghino anifi.o finocchìoi 
efempre fia ben fermentato , ben cotto , e non paffi 
dut in tre giorni ; con auuifo , che per euitare la rl- 
pifncx^ra non s* incorra ntlfuo contrario qual*èl\ 
inanitiònCi che ancor effaè ritiofempre^mapartl'^ 
colarmente nel cafo no^irOy quando con ragione s* h4 
da vfare vitto anfi pieno, che tenne^ 92t indubiopià 
preflo abbondare nel molto, che nei poco tper man* 
tenerle forT:;^ ynicafp&ranx^ della vittoria in fimi * 
li mali • 

il vino fra bianco^ o Yoffo fecondo la confuetudi^ 
neje bene il bianco per la pari è preferito al roffò» 
vorrebbe effer vecchiOy chiaro , fottili , afciutto^ di 
grato fapoì cieche pendeffe nell* afprOf& afiringen^ 
tCf e ciò non per im maturità» ma per condì teione de 
^i^X^tQi fi Adaquìpiàre mMjQnfomtUfolitp^ 



instrvttionie: 17? 

e It ^agioni\ l'actjuaper il y.'ttoft elegga la, miglio^ 
rCy che fi poffa huuere ,ijuale con le [olite diligen'^ 
fi puYìjilhi yerinoui , e fi cufiod fta con particoUt 
cura , acci ò no venga contaminata da nttfcolan^ di 
cofanocìua; fia ferrata^ o cotta^ l* inuerno con Jaffa* , 
firaSy l*t fiate col fandalo , à me:^i tempi con corian* 
dripr€porùti,& à caldi fi betta frefcoy potendo fi an*' 
€he adoperar la neue majjime da chi c è aue:^ . 

L* eJJercitìo,au>inti l quale fi vacuino lefeccCy c 
l* orinai fia moderato, la mattina à digiuno^ elafe" 
ra due horeauanti cena, fenT^a fiancar fi^ fudare , «fi; 
rìj caldai fi notabilmente in luoghi aprichi e non mai 
yicino al cibo prefo; con tutto che doppo la cena.pri* 
nta d * entrare in letto fi conceda certo pajfeggio, ac-^ 
ciò il cibo drfcenda affondo dello ftomaco ; l' inucf" 
no farà maggior e, e pià veloce , l* eHate minore , c 
più adagio ligiouani fi deuono fjfercitar pià de> vec 
ni* chit & a chi non è permeilo Jupphfc a con le freghe 
fM per tutta la perfona^ Vacuatili ordiharij efc\ emen* 
1^ ti^e celebrate che fi mo le prime concottioni ; la 
quiete parimente deueprocurarfualThore couenienti, 
■y e Jjfecialmente auanti ilpaUo per mcT^ hora ^e pet 
due doppo. 

Si vegli all' bore debite fenica eccefio ,fi dorma 
mL étreficotformel'vfoy&ilbfogno ycheè di fei iu 
H otto borcyla notte [blamente non accompagni, to, i 
H co' piedi non caligati, non fi vadi à dormire y fe non ^ 

■ due bore doppo cena ; fi fugga il fonno dd giorno^t: 

■ ffccialmentc il mridiano^e cln vi è ajfutfattOy o cbt-\ 
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per qualche cagione non ne può di meno, cfferui di 
farlo breue, fuori del lato , e con la telia alta , per 
adempire il precetto di dormirCy e non ridormire, do* 
uendoil fonno deli' inuerno.e della primaueraejjer 
pià longodtqueUo dell efiate y e deli' autunno , 
^ Von folo fi deuonofchiuare la crapula, e bebricm. 
forieri de* mali ima fi deue premere di mantenere 
il corpo tutto libero degli efcremcnti , cacciandone 
con atre quegli^ che per pigritii , o impedimento non 
fi efttaffero , fi the doppo hauere fgrauata la telia cài 
pettine f e col mungere accuratamente ilnafoy purifi* 
cata la faccia, jpurgatele fuuciy & il petto fi pro^ 
curi il benefitio del ventre in fuplìmento di che oltre 
ali* vfo de* brodi falati alterati con herbe, f^ffoU, e 
frutti moUienti, & i medefmi frutti , ^ htrbe ma* 
gnateper antipapa, fi commendano le foppofle co-* 
munitt li fermtiali fatti con decottione dì malua^ 
mercuriale i braffica^ mele, olio, e fale, o pur fi pren* 
da mex^oncia di polpa di tamarindi, oueto di caffia 
con dodici feme mondi di cedro, o due drame di tar* 
taro beuuto in brodo, vn quarto d'hora auanti il cibo 
o pure fi adopri l* aceto folutiuo nell* infalata ; e 
quando quegli non baflaffero^ e fi conofc effe qualche 
ripieneTJ^, potrebbe feruirfi di cinque onde di mei 
rofato folutiuo con vn oncia di acqua larfa, o di ci" 
corea, o di me':i^ oncia di fena infufa dodici hore in 
quattro onde di vm biancone poi bollita quato fi co ce 
Tfn OMO, colata, efiri-^^ta, beuendo quel vino quat^ 
fr« hote auanti ìlpran^^o 5 s' ^uiti ancora /* euacua* 

$iouc 

w - ^ 
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instrvttione; 19 

ttone d'ili* orma con latte di feme d< mtUùne^fugo di 
limone , e :i^i4C caro fino nel brodot in principio della 
menfa, e cut; le cime de lopolìy cicorea^maluaUf^ 
tuca nella prtmauera> efiate come ne' tempi fr ed'» 
dtfohopropiiij L*cgliOyla cipolia^ìl rafano^tramo» 
laccio^ finocihio e Ipui-agt à fuo tempo tutti cotti; 
r pn il mtd(firniifi*ìt di efpurgar le fuptti' fluita, non 
fi ferrmo piaghe in qualfift^ parte d^lla petfona ift 
lafci ejjalar la rogna ^ e fi mantengìmo aperte le 
VACujtioni fi>litey e confuete. Si viua cafìOy e fi 
di/mettano il bagno ^ e ^iufe . 

Si band'fca l 'efcandefan':^ , l 'ira, l* od o, il ti^ 
more, e la melanconia^ ma rtgoiait gli ff etti, feda" 
te lep .(funiycompo/to l^an mo^e purificata la co- 
fcien^a r^ftgniamoLi tutti nella mano del Signore 
mtferuordìofil[mo^& ofiemando la fua fanta kggt^ 
{periamo^ che et bibbia da prtferuare co ^ecial gra" 
tta . Con qkeili prcpofiti t du qne tipteni dtconp-^ 
dtnxjii e di gaudio fi riua allegramente , paffando il 
ttYhpo con piaceuoUt & honeHi trattenimenti ^ e jpCf 
tandohme, 

Hura non ejfendo pofpb le moralmente parland$, 
regolai fi talmente^ che non fi d?/ ordini alquantOyOn-» 
de fi dta luogo alla moltiplicatione de cattiui humo-*^ 
ri. quuli fvggiornando nelle perfone pcffono all' occm 
pone efjtre inctntiuo del male, farà potente remedi» 
mantenere fminuiti del continuo detti humm con, 
duefontateUe, da aprir fit vna al braccio finifiroal 
tonfine del mufcolo i)etta, nella parte di dentro^pw 



50 BREVE 

iafatilità del^ouernarhy e /' altra , allagmàa de^ 
firdyfei dita verfo ti baffo, longi dall'vmon del gì-* 
nòcchio neW interuatlo frà mufcolo^ e mufcoto, quali 
chi eccitdffe ne gli inguini^ vna per parie fi afficura* 
rebbe di prcferuirfi dalla ghiandwT^a^fe bene fareb 
bero, e più in( ammode da portarfi , in ciò è pià 
ficuroferuirfi del fuoco attuale, che del potentiale; 
nonjiapprguagiàil fe dac ciò nello fero to poiche^ol* 
tre all' f jfitr grandemente dolorofo,^ per cohfttjuenm 
^a ^uafi intollerabile^ e fiato nouamente ojitìuato 
CAufare viceré incurabili, infiammationi e la cancrt* 
na fieffi con [a moì te » Ma non bafi mdo i cauteri^ 
4 toglier affatto l* abondanT^a de gli Immori peccan - 
tif e reprimere la putredine , che in effifufje comin - 
data ad introdurjìf e necc[fmom oltre ne tempi fo" 
fpttti ricorrere a que* remedtj > che fono efficaci per 
fradìforeyi reftduu& tfìinguere h ifìeffa putredine \e 
malignità fe vifuffei tali faranno per cÒfenfo di tutti 
i Medici antichi, e moderni in primo luogo le pillo* 
le di ri^ffo preftcon cura alla quantità d*vna drama^ 
e me'j^ fino in due quattro bore auanti pranzo, con 
due onde di vino nelfreddoy & altr etanto di acqua 
lambiccata temperata nel caldo yVepUcandole ogni 
^tto giorni intromettendo in fecondo luogo glian* 
tidotmel modo^ e coni* ordine feguente. Il primo^ 
gioruo fi prendano le pillole come è detto fuggendo ì 
tempi prohibiti à farlo; il fecondo cinque bore anati 
prandio la triaca coni' acqua d* acetofa^e dormirui 

fipraiU ter^p^t quarto vno ue lattomipr^f^^^^^^^^n 

inali 
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INSTRVTTIONE. 

■da ^uali p à » b^fjh fi farà meni iòne con l' acqua ii 
galega; il quinto C antidoto del Mattioli con acqua 
di cardo fanto ; il ffflo il mitriduto con C acqna di 
fcabiofa; ilfutimo la polueremoibana col vmo bian^ 
cOi & à gran caldi con acqua rofa, l * ottafio le mem 
deftmt pdlole\il nono Le bacche di ginepri; il decii 
tno quelle di allurOy e ne eempi caldi i grani di mirm 
io, l * vniccimo duodeciriio, e dcc:moter7;o qutft'anm 
ttdoto del l\è Mitridate^ ctoè vna noce, vn ficofe.cif 
eo^Upcfo di tre grani di fate, e qHindccitn vsntifo* 
gliette di ruta ; il decimo quinto la quint^ t^Jfeni^a del 
Mattioli^ tnuerno con vn oncia di vino^ e l* eììate 
€0n acqua d' acttnfa , il decimo fcfto le pillole, repUit 
€Avdo doppo quefie ordinatamente i medcfmifapra* 
farittt remedi nelmodo^ ordine^ che fono defcfit^ 
ti. In ciafcuno di quefii giorni, la fera vn bora auatt 
tena .fi prenda d vicenda va oncia delle ftguenti co » 
ferusy entroui Vìta dramma di bolo armi no , o terra 
figiUata^ofamiay como di ceruo , dente di elefante^ 
ferUy coralli preparati Jerne monde di cedro, Lmone>f 
arancio, acetofa, porcacbia, cambiando hor l * vna 
hor l'altrayper i pouerifarà bona la pietra di Malta 
nominata comunemente pietra di San Taolo,equeU 
la dell* ciba ; Ceraie faranno più proprie quella <f • 
agro di cedro, di limone^ rofe^ acetofa, mar af che, ri^ 
hts, ognjiay cotogni, vioUy martie, boragine^buglof 
fa. t radice, della medtftmj^ beuendo apprejj^ acqua ^ 
In fofa^mQrtelia, acetofa^ fcabiofa, cicma i per L* altro 
H Wnpo farà opportuna la conferua di fiore , fcor^t^ 
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e tutto cedro y fiori di arane :0,gul€^a, fcor\ont* 
m, t \ftr ber fopra^ il ^ino^l'ac-iuu dtfct/rdio, d fio* 
ft^e tutto cf dro,gal€s^a. e fior'^ ntr^fyC non huuem 
do altro, acqua & actto. o ftmpUcf o fatturato^t 
mW ifleffo tempo conofcandoft Languidfj^i^i d\ foY<^ 
trauaglim di core, ofuenimtnto , fi p gU vna delle 
tre f " '>ni alcìrrmes iacintm^, t gtmm e , ton 
vino quattro bore prim i di dfjhare^ intermtittn^ 
do per quella mattina opn altìo med camanto nter^. 
no'ifi rtfocillino ^It [piriti eoa lauandt propomona ^ 
odoramtnti foaui . Ladofe della triaca furd 
vna dramma^l>iHt[fa del Mitndato e dell ipoLuert 
mothanay due dell* antidoto del Mattioli, emrz^om 
eia della Cua quinv (ffen'^^a , tome ancbt: mc^ Oncia, 
m circa de lattomri preferuitiui } ddle confettiorù 
da vna fino in due dramme, quali alefftfarmaci far* 
ticolarrnentc i caldi fono peri colo fi quandi) non ci è 
il male attuale, per que fio è ragione vfarli di rado^ 
con molta dij crettionCiofferuando perciò le fotto* 

fcritte regole 

La prima delle quali è , che quando fi teme del 
contagio non deue hauer luogo la tanto celebrata fen4 
Hnx^a di Cornelio Celjo ; efprejfa in queUe parole. 
Cauendum ne in fecunda valetudine ,ad- 
ucrfiB pra:(ìdia confnmantur . Verciocheje 
bene non farà fempre neceffario ojjeruareinuiolabd- 
mente la regola foprafcritta , mentre il fvfpetto del 
cor,t agio non fia molto vicmOyfarà però neceffario 
ojfiruarla , mentre i fofpetti fi accrefchmo.Q cH 



INSTRVTTIONE. a| 

l* arja nelle fuc manifcfie qualiid altcrata^ vada dii 

jponendu i corpi all.t fju t redine ^ 

òcconda, E bene taluolta inteirmetter quefti me- 
d caìtitnti ifpeciahmnte quando fc ne riceue tedio 
luVmimo.ù molfJiUad alcma parte del corpo^ nel 
quuL cajo ji j accia dilìgente e/ò amine per /coprirne 
la cagione , e chiarire ancora , /e lo flomaco haueffe 
fatto indìge.HionCyper rimediare ad ambedue conia 
dieta vacuatione yO altro, 

Terxa • La triaca , mit< idato , & antidoto del 
Mattioli non fi dia a* putti, ne a deboli , non fi dia 
ne giorni canicolari t e doue è molta fibre fenT^ 
confiiltA , & ordine del medico . 

ì\fgnando il caldo fi bcua fopra gli an* 
tidoii uccjt4e fliliuefnfche, e yi^endo ii freddo vino, 
0 Aique jUilHte calde . 

> Qii'ìna. La quantità di qucfii medicamenti fi^ 
tna^^^^iiorc.o minore fecondo la flagione ^ etÀ^^feJJo 
procerità.è robufit'S^i^a d* coìf: 

Ma pcnhe inqnejie caLmitiJc angujiie non fi può 
hauereàfua vogliala prefenra configUo del 

Meitcoi&per opinione digt^aui autori li mali de. 
boli non bene, e priHo curati in qucfia mala congiun 
tura degenerano follmente nella pefiejarà Jpediente 
poffcder p rima quello, che in cafi ordinavi^ e facili fi 
poJ]ay e debba operare per fuperare i mali leggeri, 
fycUba a poco ancora come fi debba cotencre neprlti^ 
€iptj degrauiy effendo necejjario nel pro^reffo di effi 
mQmreaU aiHtodel Medico. Ognivoìta dunque, 

^ 4 che 
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€hetaperfomftfentirà trauagliata, oltre AU'afimtnm 
7 a del yinoy e la dUUy che ne mali piccioli benfpef^ 
jh fola buHa , c ne ^^randi è fempre opportuna nel 
ioro ingreffo ; s' è di eHate s* inciti fnb ta il vomito; 
r è drinuerno fi faccia feruniale con cjuattro onde 
dimelrofato folutiuo^e decottione di malua, cauo^ 
% e bietola molto fale, due ìoffi d' ouOy& olio, di 
^ammomilh^ qual fnwitiale fi dei^e adoperare a»f o-» 
ra dieflate, ma con oUorofcito^ quando non (t vomu 
tafft d baJianTa^ e ne me^j tempi con olio comune % 
refo il feruitiale fi prenda vn oncia delle foprcfcritte 
€onfcrue cOYdialirrfpettiuamenteincompigma dtUt 
loro acquey beuendone maggiore , o minor poriioxte^ 
fecondOy che grande, 0 picciola è la f età, t la confuta 
tudine dtl patiente nel bere, conuenendo iffire in aò 
più tofio liberate che fcarfo ; e fe vi èfeba fi rette* 
tino le dette conjerue , C> acque la marina quattro 
bore, e lafira due manti'l cibo. Continuando il 
malese Jofpcttandcfi di malignità oltre à replicare 
i feruittali ogni fecondo giorno , quali fi potranno 
ancora fare dì brodi graffi, Tiuccaro rofio . cuero con 
orina humana ( di fanciullo è migliore ) mele y c 
butirocon elione molto faU,fibiua la mattina d 
guifa difdroppo tre in quattro onde di fugo di ace* 
tofa, 0 galega, o fcabiofa , con dentro vn oncia deUe 
conferue cordiali, & à qucUe da prender la fera fi 
giunga il pefo di vn feudo d> oro di alcuna deUefe^ 
guenti mateiie, contrarie alla malignità, efauorcuo* 
H fi core, cioè perle, coralli , cerno di cerno ,dem 

^^^^^^ 
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INSTRVTTIONE. ti 

di elefante^ terre figill ut ^y/'arnìa, bolo armeno, fme- 
raldiy e frammenti di gioie preparatile per i poueri 
terra di Adalta, o dell' Elba ;fe cifufje appann^a di 
yermit corailinatfeme fantatfeme monde di cedro^ 
limoni y & aranci ; Ma [coprendo fi man ifrfiaìnt nte 
la malignità, farà opportuna la pietra b'\aar orien 
tale alia quantità di dodcci inqmndtci ji^raniy e dell* 
C€ctd:ntale d doppio altrettanto di cotrahyruu ^e 
[opra ogni altro farebbe cfficuciffimo il vero duomo 
inpefo da li. a xo. grani 5 auuertenio di variare 
quanto fi può, à fine, chela natura ajfuef.itta aduno^ 
i^on fé lo renda familiure^ e dfpre'Xji la fua virtù • 
// ritto deli* ammalato fi a attualment burnì do ^ 
ina virtualmente temperato, e di ottimo nutrirne to, 
come fono le carni bone, cotte à Uffo, pane bollito in 
qut* brodii ouafrefcbc^ herbe^ e frutticottiì oqHc^U 
che crudo dt lodati di f opra ^ e confetture, accompA" 
gnando la y^iuanda con latte di femi fredde, e cofe, 
Laquantità fia minore del tempo di fanitù , ma al" 
quanto maggiore del confueto degli infermi^ ^l^^^^n 
do l' bora del minor trauaglio , ^ in dubio la foUta 
quando è fano» La beuanda farà acqua d'ori^o^ac* 
^uaejiintoui orOy oferto infocai it 0 acqua cotta fem-- 
plicCi 0 pur adacqua ftillata frefca con vna gocciola 
itti Jpirito di vetriolo dentro, ouero fugo di md g'ém 
$àh cotogni^ agrtftuy di limone^ & arancio , 0 auto 
rofato con \uccarOi 0 conferua di rofcy e quando tor^ 
mràalvino vfiperituttala conudefcen'^ quello di 
f[ci9Ui Q di marafche « 
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Jn queflo mentre fi faccino pittime ai corej& allo 
fcroto con due partì dell* acque cordiali odorifere t 
^ ynafrà vino bianco genero fo ( eccellente è la mal 
H0gìa ) & aceto rrfatOy o di viole , garofanelle, o di 
fiori di cedrOid^ arancio, fcordeos e ruta con vnpo^ 
co di '^aff arano , mutando hot t vno , hot l ' altrOf 
cggiuntoui mufco, & ambra , eccf^tto qucfii due alle 
donne foggettea gli Mjetti hyfi' ' volgarmente 
chiamati vitij di madre ; al calda poLutre di fandali 
citrini , bolo armeno, c terra jìgillata^ refe , clr altri 
fiori cordi di^e quanto vn ecce di canfora : al freddo- 
maggior quantità di T^aff 'arano , garofani , canella i 
rnaciSyfcorT^e di cedroy e f cor deo^ fomentando anco* 
ra continuamente le nari'ciy i po-lft con i fudetti 
aceti, & acque odorate, maluagia^ e fino di (pigOt 
"ùngendo di più ogni quattro' bore ti ftto del corCytut^ 
ti i pùlfiy la fontanella dellagola, laboccadtlio sìo* 
maco i c l' ombelico con V olio contra veleni , del 
Gran Duca^ oufro con quello del Mattioli, mefchia" 
to con aceto : ^nguento^^ olio rojato, e con li mede:' 
fimi fi munìfchinoy e defendino gli affiflenti; fi ap* 
plichi nellUficfjo tempo aliar egion del fegato ingui* 
fa di pittime, hcftate fredda ^ e l' inuerno caldo il 
fugo della cicorea^ e cicoreaceiy acetofa, epiantaggi* 
ne y con aceto rofato, e canfora ; mancando de fughi 
fi fofiituifca V acqua rofa^ morteUay acetofa^ e cico* 
rea j con queH' auuertimenti y e chefe ci fugero pt^ 
tecchìe non fi bagni, ne fi vnga altroutf eccetto Ì 
luoghi particolari deputati f ir ricmr tal remediof 

fcntendq 
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fenHndo calore, grauf^a^ e doLr.- ci nlì»h fiappli* 
chino alla front^yt lerhptc p€7^x^ t(p ■' , fii nte in 
acqua rofa , mortellàs actto,Ky olio nf ny ; ma jcor* 
gendf ft HcUu pialle mi tKtion dicuiure . apparii io^ 
nt dì macch'C , // faccino fn^bt m g ro^ giiardc 
per tutto il coìpOy e p Articola, mente nUe p.it.tefm* 
yie con panni afprr, 9 tepidi, tamo t he la palle diuen^ 
ga più calda , c roffa di quello era aHantt-y e poco 
doppo fi tìppiuhino le ventofc^ lominciando dalle 
gambey cofcie, e braccia^ e pi.fiando alle natich?^ &' 
alle fpalle ne terminando finche non fi vtda conf 
parfaalla fuperficie maggme quantità di fégm^ e 
macchie, quali fe fi ojjiruafiero lmd$ paona^\e 
0 nerCy farebbero inditio del pefi fero contagio» tanta 
piti fe venijfc ro feguitm da viceré tumori , e fimi li 
accidenti; nel qnal cafo conuerrà non toccai pià 
ammalato, ma fegregarlo da funi ,e dichiararlo 
fofpetto^ con farlo vìfit<ir dal medico deputato , acm 
ciò li fomminiflri l' aiuto opportuno y e prenda alirJt 
fpedientii de quali ti più necejfario è che immedium 
te fi brugino fuori della Città nel luogo diflmato 
à_ tale effetto , tutti i mobili indifferentemente ^ che 
li hanno fei Ulto ,fchiu mdone il fumo , con lafciure 
aperte Ufeneftre, e ferrata la porta delia fla n'^ ,/l 
che non vi poffa entrate alcuno fino ^ che non e puri* 
ficata;il cht fegtiirà à fuo tempo y con le debite con^ 
fidevationi 5 fi profumi intanto più volte tutta U, 
cafa^ e le peìjone, delle quali quelle haueranno toc^ 
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habbUno per ft fpme è però fi ffparino dati* altrs 
t fi purghino %e purifichino con firnor dinar la accun 
raw^^a , prima , cbe fi refhtuiftbjno alla conuer* 
fatione , // che non fcgua yfe non doppo longo [patio 
di tempo ila materia da profumar ù cufa menaggi^ 
t per Jone farà Joifo j psce^ ragia , trementina > /«« 
tenfo , yoma di gin' prò con tutte l * hcrbe^ legn fiom 
rìy frutti odorìferi mala purga de fof pei ti farà 
prefcritta dal Medico* 

Nota delle robe , che fi pofTono prouederc 
nelle cafe in tempo fofpetro rdellc qua- 
li fi propongono molte, c di varie forti, 
acciò ciafcuno ne procari la qualità , c 
quantità proportionaraalla poiTibilirà, c 
conditnonc fua, purché badino per quat* 
t£0 mefi almeno • 

>^ 1(arc farinai rifo^ farro f Ugmt^ or\o.formag 
%^ gìo^ falavai^falficiotlii prefcintti t carne fa^ 
latay di houi, i^ìteìlt^ cajlr.]tii& altre^ poUiyprcdo^ 
fili ér V cetili di gabbia , oua^ pefci fatati , e fecchi^ 
fchi f cechi i noce, nocellCy pinelle , e mandole ; capm 
party oliucy agrefia^fit)Occkoy& altri commeftibiU^ 
conferuati tn fale, o aceto ; ogni forte di confetture^ 
yino gcnerofo , bianco^ e roffo , vino di marafche , e 
di fpigOy olio , buttirOyfale^ agrelia in fugo, , efoda, 
fapa, aceto forti (fimo fatto dt vin bianco grande , r 
non guafiOiina inacetito da fuapo/iaperrfo di maf 



.( INSTRVTTÌONE, 

inarCt e bere ,t.on l f dando a* amertire^ che ft pro^ 
pongono alcune delle predette cofe , non perche fi 
ftmino ottime da generare ne* corpi humortperfetm 
ti, come fono le carni falate , fdami, e lalficiotti ; 
fì^a perche auHìne fpe(]o, che mancando le bone, fi 
deue vmrpernecefptà alle manco bone , reputando 
impruden'^^a il ntrouarfi in cafa fen^Kaproui^ione 
per hauer folo Vó^uto prouederla di quello chefifiil 
ntaua efjer migliore ; aceto ordinario f orte in gran 
quantità per fparger neUe ^ian^ejauare.e punfi. 
care , aceto rofato, di gavofantUe , di rofe tnofcateU 
le, di fior di cedro, e é arancio, di fcordeo, e dt rui 
fa 5 ctdrt, limoni, aranci, ogni agrume Jemi. e 
fcor^e dt mcd^fimì^ftigo di limoni, e d'aranci ac^ di 
di galega difc^akofa. e d' aceto fa .pomi granatile 
ymo deUt Jteffi, cotogni, e lor fugo U'^^role , mele 
appiey e fimtli odorifere, vifciofe , marafche, e pruni 
fecche, -puafecca di tutte le foni, ramala'^', rana- 
n$Ui, mafjtmefuluatict. cipolle, & agli da vfar ne' 
Sìbi, e per medicine 5 fiori di mortella, rofe, di cedro 
aranci, Imom boragme, buglojja.violv martie bac* 
che di ginepro, aUoro mirto, t ciprefio ; mulmo e 
/orno ; legna m molta coùia,fiper ì fochi ordinari 
e ftraor dinari, che voglio effer af]a^ , come per 
t cai dar il forno , Ugna di vite, legna vdoriferc g 
medi anali, che fono quefle, orbaco, ginepro, cipùr. 
lo, Untif zo, pino, efuo frutto, larice, abetcfraffino 
cedro, limone, & arancio ; radice d' angelica dt f,rl 
fonia, di mmemiUa, d^ iride ^ calcina yma, ceneri 

fer 
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f€$f<ir lì f due f aponi per lauar panniyfapontttì odO" 
r'firì per. le mani ; piante di monella > ro/martno^ 
fduia, viole^ dette garofani, ruta fpìgo o lauanda^ 
htvba cedra fcordeo , timo^afjenfo , abrotunOymenm 
ta ^reca^&noftrata. bjfilico^ muiorana , pepormo , 
frule^^iOi nrpita, &' ogni htvba odorifera ; qi*di tutm 
te s adoprano per b.,*^niy e fomenti alle perfone , ^ 
à maneggi, e per fi^ffnin g ir l* aria; foifo. pecegre^ 
ca e nauJCi trementina , fiorate , calanuta ragia , 
incerto, b l:;j4Ì laudano hetto , muf co , ambra % 
guvvfuniy ca^tllay noce m( fiata ^ macis , '^^i^arano^ 
X^doar^ajpepe :^n\ero ftnapa .orìgano, con an ir i 
preparai h aìvft. finocchio^ mde, ^uccaro, legno faf* 
fafr^y e f andato citrine lacque jUllateà vetro, ro^ 
fa, triboli mortella^ hnf ^d fiori, e di tutto ccdro^ 
atctoliiyYu^u cap aia J^oy^'neìa^fcubicf^yCicorea, 
curdofantOy e fcordeo ; pietra be^aar^ cantra hyerua, 
CO) allinu, fmt ntina^ Canfora^ tnra figillata, lennia^ 
di M.Jtu^ e dell' Eihi , holt) a- m'no , pevU^ coralli , 
cor^ù di cerumi, auolio.fmeraldi grunati, frammen* 
t' d: gioie, con tutte le pietre pretufe y eccetto il 
diamante (empre preparati .triaca che non habbia 
mtn^ di qmttro an^i , mitndato dell' ifieffa età % 
antidoto, qwnt' cfjen':!^^, olio del Mattioli fpiri-' 
to di vetriolo pAuerr moibana^ confettione aicher* 
rnes,iacimna ,e di gmme, & anche qualche por* 
tione de luttotsari prtferujttHi » e curatiui di pià 
fama'y e più fperimentati , quali, tnfterne con gli 
Altri nminati di fopa fi troveranno preparati 



INSTRVTTIONE. 

Mie fpetìarie componi in fomma ecceUen:(a à qut- 
Ho effetto } fi faccia anco prouigione di coufcrut d* 
agro , difioreyfcor'^a, e tutto cedro , di limone, ro- 
fi: fior d' arancio ^ aceto/a, galega, mirafcbCr riùcs, 
mogneyagrefla, y>ioltmartie. t garofantUt. Loragil 
nt^ bugloffa, radice dellamedefìma^e di fcor'^^one. 
^ ra\ mei rofatofolutiuo, olio rofuto.e di camomilla, 
. \ foglie dì feria orientale, caffia chiyrina, tamìrindi, 
\ gruma di vino chiamata tartaro ,actto folutiuo\ 
\ pillole di l\uffo .flmmento da far ftruitiali , paUa, 
• di Ugno fandMycitrino , di cipreffo , di ginepro , 
1 truffino, lem f co, alloro, o pur d * oro. e d* argen^ 
. to da portar in mano con dentro il prtferuatìuo da 
' odorare , due altre forte palle di miflure al mede- 
1 fimo efft tto. ptr r inuerno, e per h e/late, fachetto 
I per portar al core.^ conforme alla varietà delle fia- 
I giont fangtiifughe ; due do:^'s;- ne di ventcfe; tela in* 
' ceratalo d'imprimitura daveftir quelli, che van* 
\ no fuor di cafa , ^ 

^uefli fono quegli aiuti, chcneW angurie de fon. 
r alianti pencoli ne ha fomminifìrato l- bumana 
I prudenT^a.vtili veramente, ogni volta , che fiano 
\famrni da diuini auf^icij , fcn:^a i quali infrut. 
tuofo farebbe egnt precetto , e vano riufcireòbeo?ni 
prouedmento , ejjendo verijfmo, che Nifi do 

minus cuftodieric ciuitatem fruftra vigilati 



li 
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